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uomo e l pltt~re
Tra i critici letterari o gli storici o altri studiosi che non fanno

professione di filosofia esiste un bisogno, o un costume, di t.ori~zare
che non è semp,re dilettan~ismo e amore dell'approssimativo ma.
nel più dei casi corrisponde alla necessità di risalire fino alle pre-
messe remote del proprio discorso specia~izzato,

Ho letto per esempio in una rccentissima monografia di Raf-
faele D~ Grada su Boldini una pagina che non intende valere come
divagazione o abbellimento erudito, ma cerca di introdurre ragioni
di filosofia e di storia delle idee per risolvere un problema critico'
(il significato dell'opera di Boldini) che è sempre stato difficile
misurare con. esattezza, Dopo avere accennato al vuoto artistico spi-
rituale che è seguito ai fulgori dcl Rinascimento, il De Grada osse{'- !
va: c In questo vuoto ideale avevaIJO incespicato per due secoli gli'
artisti, quando, cadute le certezze del neoplatonismo, rifiutate quelle'
controriformiste dell'aristotelismo, si era riproposta inesorabile la ;

domanda: "Che cosa è la veri- j

~ -,- ,.,. tà?" Finché la ricerca indefinita i.
A R S E N A L E era stata teorizza~a, e. codi~cata ,

come una nuova SintesI, dall'lnge- :
.. , gno di Emanuele Kant: "Dalla'

verità delle conoscenze quanto t
Ricchissima donazione alla materia non.s! può. preten- ;

,- dere nessun indizIo unlversal~,
l M G h . perché esso è in se stesso con tra d-

Il useo ugge ne.m dittorio". Travolto il modello
~ "universale" dell'arte come una

11 Museo Guggenheim di New diga dall'impetuoso torrente det-
York ha ricevuto la più cospicua la dialettica, ecco sorgere in sua
don.aziQne dal temp.,? della sua ton- vece il "fenomeno" hegeliano:
d.azl?nl: cqn .la d~cIslon~ del colle- "Il fenomeno è il nascere e il ;
ZloDlsta e ':lnhqliarlQ ]ushn K. Th~n- morire ma esso stesso non nasce,
Dhauser dI donare al museo, aQat. , . ,
to della sua morte, la sua colle~ione ~ n?n. muore, an!1 è per .se, e
di 75 dipinti fra lJUi figurano SS Pi- COS~ltUlsce la realta e il movlmeq-
casso, quatt;o Cézanne. sei Van to della vita del vero". O~ni co-
GQgh, due Gauguin e varie opere $a, ogni $entimento, ogni acci-
di Manet, Daumier, Degas. Renoir. dente del vero assurge a nuova
Rouault, Pissarro, D~rain, Mati.ise, sintesi e dignità d'arte. A.pche il
To~louse Lautr~c,. V1!ùlard, Souhlle: gusto del contemporaneo, ancne
~aùlol .e. Modl~lIanl. Il grupp~ dI la banalità dell'atto qualunquQ,
!>pere plU prezIoso della collezIone ,... .
ècQstitpito dai 35 PiCIISSO, che rlu. p~rehe ImpressIoni come fatto di
nisce Qpere dal 1890 al 1960. Than. vita.
nh&user, che ha ora 71 anni, cornin. Il merito e la grandezza di 801-
eiò a esercitare l'antiquariAto a 'MQ. dinl, e; anche le inCOT!)pi'ensioni
naco assieme al padre Heindrich, e che hannl;! tenuto dietro al suo
si trasferì n.el 1939 ne~li Stati U~iti, lungo ~uccesso,' per il De Gfad~
d?ve. ha PQI sempre VISSU~O. EglI ha ~i spiegano col fatto che il pit-
d!chla:&to lilla ~tamp:a dI aver de- t abbia intuito c il momento
CIBO dI fare la dona~IQne al IIlU~P ~re . ,.
GuggenheiIIl «perchè lima quel mu- d1 passaggio dalll~ea ~l feno:ne-
seo». Ha ag~iunto di aver espresso no, dal. modello Ingnsta. al ]j.-
il desiderio che la collezione venga tratto di epoca, dalla nobtltà sto-
esposta in modo da conservare la rica dei romantici al fervore deJ-
sua unità e di !1vere ricevuto assi. la cronaca irrepetibile ».
eura~iQne . in que~1Q. senso. Th!\?, Ho eitato per este'so, ancbc
Dhauser ~vevll coml,nclato a raccoglie- 1à dove i riferiT!)enti sono pi(1
re pedr se op:rt~ d artp e. fin da d I

1191=, incerti e approssimativi, perchéquan o acqU!s o un Icasso e p~- . , .
riQdo blu per 400 franchi'. Quel di- vo,gllo .documentare che l.uso <:tI

pinto, per il suo particolare valore cateS.one ~roppo autQI'ev';!lI e se:

"'"', ,c.-~e,JJ,:\iJ1lenW~ è inelJlso 11f})1!\ ~r.~IJ pllO çondlJrre cgl nf(!n"c.e
"., dQnaziolje, m!\ lo sono altre opere del mestiere a provare esattamçn-

dello stessp periodo. te il contrario di qllello che si
. ,. propone: Il discorso del De Gra-

CInema ~ pubb IC6 da, -che dequce attraverso ragioni
-.~_:~\..~ Oryry~";,,~ fR"lc1;,,; ,.,;((,,- -




